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“IL LEONARDO” SI PRESENTA

Comincia con questo numero l’avventura del nuovo giornalino “Il Leonardo”, che si occuperà di giochi matematici, logici ma anche di altri argomenti legati alla cultura scientifica. 

Abbiamo parlato di “avventura” e in un certo senso proprio di un’avventura si tratta, frutto di una nostra piccola scommessa: ci siamo chiesti se si può far diventare la matematica, solitamente fonte di angoscia (per non dire di peggio) strumento di gioco, di gratificazione, di conquista culturale. 

Di solito quando iniziano le pubblicazioni di un nuovo giornale, grande o piccolo, si prendono impegni e si fanno promesse più o meno grandi. Noi ci accontentiamo di dire che crediamo in questa iniziativa, e che i suoi contorni si chiariranno meglio, ai lettori ma anche a noi stessi, man mano che il lavoro andrà avanti e che questo giornale prenderà forma. E, strada facendo, contiamo anche sulle vostre idee per ampliare e migliorare questa pubblicazione:  e questo vale sia per gli insegnanti sia per gli studenti. Ringraziamo già da ora quelli che vorranno aiutarci, lavorare e, speriamo, divertirsi con noi. La gara di giochi matematici, aperta a tutti gli studenti dell’ITI “Vinci” (e non solo a quelli che già se la cavano bene in matematica) è il nucleo centrale attorno al quale viene costruito il giornalino, che cercheremo di arricchire con varie rubriche.

Per ora ci fermiamo qui, nella speranza che “Il Leonardo” abbia vita lunga e felice, specchio anche della vivacità culturale che dovrebbe sempre rendere interessante e piacevole la vita di una scuola. In caso contrario, potremo almeno dire che ci abbiamo provato.

Alfonso Cornia  e  Giorgio Goldoni
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ANNIVERSARI

2 Ottobre
1853: muore a Parigi François Arago. Fisico e matematico, dopo la rivoluzione del 1848 fu ministro della guerra e della marina. Diresse la misura di un arco di meridiano terrestre che condusse alla definizione del metro.

4 Ottobre
1947: muore a Gottinga Max Planck.

Insegnante tranquillo, consuetudinario e conservatore, fu il fondatore della rivoluzionaria teoria dei quanti.

5 Ottobre
1565: muore a Bologna Lodovico Ferrari. Allievo di Cardano, riuscì per primo a trovare una formula risolutiva per l’equazione generale di 4°  grado.

1906: muore suicida a Duino (ora in provincia di Trieste) Ludwig Boltzmann. Figlio di un esattore delle tasse, fu il fondatore della meccanica statistica.

6 Ottobre
1918: nasce a Waldenburg (Germania) Abraham Robinson, che con la sua analisi non-standard risuscitò gli infinitesimi attuali di Leibniz.

7 Ottobre
1885: nasce a Copenaghen il fisico Niels Bohr. Famoso per il suo modello atomico, ricevette il Premio Nobel nel 1922 per i suoi studi sulla radiazione.

12 Ottobre
1492: muore Piero della Francesca. Pittore e matematico, fu autore di un grandioso trattato di prospettiva.

15 Ottobre
1608: nasce a Faenza Evangelista Torricelli. Allievo di frate Bonaventura, fu uno dei massimi fondatori del calcolo infinitesimale.

REGOLAMENTO DEL TORNEO

Inizia, con il primo numero de “Il Leonardo”, il torneo di giochi matematici e logici aperto a tutti (ma proprio a tutti) gli studenti della nostra scuola.

In ogni numero verranno pubblicati 10 quesiti di vario tipo e di diverso livello di difficoltà che dovrebbero incuriosirvi e invogliarvi a partecipare e le cui soluzioni saranno pubblicate a due numeri di distanza. Non è necessario, ovviamente, rispondere a tutte le domande. Ognuno, e questo vale a maggior ragione per gli studenti del biennio, affronterà i quesiti alla sua portata.

Una Commissione Giudicatrice appositamente nominata dal Comitato di Redazione esaminerà le risposte e attribuirà un punteggio che terrà conto della correttezza ma anche della qualità e della completezza della soluzione. (Come avrete capito, il Comitato di Redazione coincide in pratica con la Commissione Giudicatrice).

Verranno compilate classifiche di tappa e la classifica generale: alla fine contiamo di assegnare ricchi premi ai meglio classificati.

 Come si partecipa. Vicino alla sala insegnanti verrà messa una capiente urna con l’indicazione “Torneo di matematica”: avete due settimane di tempo dalla data di pubblicazione del giornalino per risolvere gli esercizi e scrivere su un foglio, possibilmente al computer o a mano (ma con bella grafia!) la vostra soluzione indicando:

· nome e cognome

· classe di appartenenza

· n. del problema

Quindi, per i problemi di questo primo numero, le risposte dovranno essere imbucate nell’urna entro

LUNEDI 15 OTTOBRE 2001.

Attendiamo le vostre soluzioni!

Il Comitato di Redazione

La Commissione Giudicatrice

I QUESITI DE “IL LEONARDO”
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Il giornalino Il Leonardo è ottenuto da fogli formato A4 piegati in due ed ha quindi formato A5.

Questi formati sono definiti nel modo seguente. 

a) Sono tutti di forma rettangolare tale che, dividendo il foglio in due parti uguali, si ottengono due rettangoli simili al rettangolo di partenza.

b) Il formato A0 ha l'area di un metro quadrato.

c) Il formato A1 è la metà del formato A0, il formato A2 è la metà del formato A1, il formato A3 è la metà del formato A2, ecc.

Determinare un'espressione per le dimensioni esatte, espresse in centimetri, de Il Leonardo.
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Si è svolto al circolo del tennis di Paperopoli un torneo ad eliminazione diretta al quale hanno preso parte 32 concorrenti. Quanti incontri si sono giocati? Al prossimo torneo si sono iscritti 64 concorrenti: quante partite si giocheranno? Provate a generalizzare il risultato.


Semplificare l'espressione:  
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Modena e Rimini distano, per ferrovia, 150 km. Alle otto di mattina due treni, uno per stazione, partono venendosi incontro. Appena i treni lasciano la stazione un gabbiano si leva in volo davanti al primo treno e procedendo si dirige verso il secondo treno. Appena l'ha raggiunto si gira e si mette a volare verso il primo treno. Il gabbiano seguita questo andirivieni finché i due treni si incontrano. Se i treni viaggiano alla velocità costante di 50 km/h e il gabbiano vola a 80 km/h, quanti km avrà percorso il gabbiano al momento in cui i treni si incontrano?


Una scatola contiene due scatole, ognuna delle quali contiene tre scatole, ognuna delle quali contiene quattro scatole, ognuna delle quali contiene cinque scatole. Quante sono in tutto le scatole?


Abbiamo due recipienti A e B che contengono dei liquidi di cui dobbiamo fare una miscela. All'inizio in A e in B c'è la stessa quantità di liquido. Si effettua un primo travaso versando 20 litri da A nel recipiente B. Si versa quindi la metà del contenuto di B in A. A questo punto la quantità di liquido contenuta in A è il doppio di quella contenuta in B. Quale era il contenuto iniziale dei due recipienti?


Si consideri il numero ottenuto accostando le cifre dei primi mille numeri

12345678910111213 … 9989991000.

Qual è la sua millesima cifra?


Il piccolo Carlo Federico ha un foglio di carta. Lo divide con le forbici in 5 pezzi. Poi prende nuovamente le forbici e divide un pezzo a caso in 5 parti. Nuovamente divide in 5 parti uno dei pezzi che si ritrova. E' possibile che, a forza di tagliare, si ritrovi con 2001 pezzi?


Il professore di disegno ha fatto segnare ai suoi alunni due punti A e B sul foglio e ha chiesto loro di costruire con la riga e il compasso il punto C simmetrico di A rispetto a B. Antenore ha dimenticato a casa la riga e ha con sé solo il compasso. Sta per chiedere la riga al compagno di banco quando si accorge che può ottenere il punto C usando solo il compasso. Indicate la soluzione trovata da Antenore.

 

Quante sono le soluzioni reali dell'equazione 3x+6y=95? Quante sono le soluzioni intere della stessa equazione?

FATAL ERROR

In questa rubrica verranno segnalati errori, imprecisioni, svarioni numerici e (soprattutto) concettuali che si possono trovare su libri, riviste, giornali. Non vogliamo fare una banale “caccia all’errore”,  ma piuttosto abituare noi stessi e i nostri lettori a leggere con spirito critico e tenendo gli occhi bene aperti.

La pagina di medicina di un noto quotidiano nazionale ha riportato alcuni mesi fa un articolo riguardante i problemi legati allo stress e in particolare all'insonnia. A un certo punto dell'articolo si legge la seguente frase: 

"L'insonnia colpisce sempre più la popolazione italiana, e i dati più recenti sono davvero allarmanti. Dalle statistiche fornite dalle autorità sanitarie risulta infatti che ne soffre il 15% degli uomini e il 25% delle donne. Quindi il 40% della popolazione italiana è vittima dell'insonnia"

Forse in questo articolo c'è qualcosa che non va. Quale potrebbe essere una valutazione più realistica della percentuale della popolazione totale vittima dell'insonnia?

*****

Osserviamo subito che il meccanismo di calcolo adottato contiene una grave contraddizione. Se le percentuali fossero del 60% per gli uomini e del 70% per le donne si otterrebbe una percentuale di insonni pari al 130% degli italiani: forse è un po’ troppo.

In realtà, supponendo che la popolazione italiana sia formata per il 50% da maschi e per il 50% da femmine (in realtà le percentuali sono leggermente diverse), gli uomini che soffrono di insonnia sono il 15% della popolazione maschile e quindi il 7,5% della popolazione complessiva. Analogamente le donne insonni rappresentano il 25% della popolazione femminile e il 12,5% del totale. Dunque gli insonni sono in tutto il 7,5 + 12,5 = 20% della popolazione italiana. Osserviamo che il 20% è la media fra le due percentuali date nell'articolo e non la loro somma, come calcolato erroneamente dal giornalista.

A.C.

LE LEZIONI

DEL PROFESSOR APOTEMA

Premessa. Quando frequentavo la scuola elementare rimasi stregato da un racconto dal titolo Direzione Marte, che risentiva ancora della teoria ottocentesca dei canali avanzata dell'astronomo italiano Schiaparelli e raccontava di un ingegnoso popolo marziano oppresso dal gravoso problema di irrigare un pianeta divenuto arido e desolato. Tra gli eroi dell'avventuroso viaggio spaziale c'era un certo Professor Apotema, uno scienziato tanto geniale quanto distratto e pasticcione, con due baffoni e una capigliatura disordinata stile Einstein e la tuta completamente imbrattata di formule matematiche. Mi è piaciuta l'idea di far rivivere il Professor Apotema, dopo quasi quarant'anni di oblio, catapultandolo dallo spazio in un'aula di scuola, alle prese con alunni come Sekky, Tonty, Asy, Furby, Dormy, Geny, Normy (il nome è tutto un programma!), che lo chiamano prof e che  spesso, conoscendo la sua smisurata passione per la matematica, lo stuzzicano con qualche problema o, come nella lezione di oggi, lasciano appositamente disegnato sulla lavagna un circuito elettrico, sicuri che Apotema abboccherà e … le interrogazioni salteranno ancora una volta! Con queste lezioni non voglio certo far concorrenza a quelle, insostituibili, dei vostri insegnanti, ma solamente, per bocca di Apotema e dei suoi alunni, farvi conoscere qualche aspetto meno noto e particolarmente illuminante del programma di matematica solitamente svolto nella scuola superiore.

Ma mi fermo qui perché … sta entrando in classe il Prof. Apotema!

LA DUALITÀ NELL'ALGEBRA DI BOOLE

(prima parte)

Furby: - Prof, non cancelli, devo finire di copiare! -

(Apotema si è già lanciato sulla lavagna)

Apotema: - Elettrotecnica? –
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Furby: - No, Sistemi. Stiamo facendo l'Algebra di Boole. -

Apotema: - Mi sembravano argomento di Elettrotecnica. E che cosa c'entrano questi circuiti elettrici con l'algebra di Boole? -

(Apotema fa il finto tonto, deve avere in mente qualcosa!)

Sekky: - Prof, si tratta di circuiti logici. Quello a sinistra con i due interruttori in serie è un circuito AND, mentre quello a destra con i due interruttori in parallelo è un OR. -

Apotema: - Sapresti spiegarmi che cosa significa quello che hai appena detto? –

Sekky: - Certo, prof! Il primo circuito realizza la funzione logica AND, nel senso che la lampadina si accende se e solo se l'interruttore A è chiuso e l'interruttore B è pure chiuso, cioè se e solo se gli interruttori sono entrambi chiusi. Il secondo circuito realizza invece la funzione logica OR: la lampadina si accende se e soltanto se è chiuso l'interruttore A o se è chiuso l'interruttore B, cioè se è chiuso almeno uno dei due. -

Apotema: - Non sono d'accordo con quello che hai detto. -

Sekky: - Prof, vuole scherzare? Le faccio un esempio per chiarire meglio il concetto. Il circuito di sinistra, quello che ho chiamato AND, potrebbe essere usato per l'accensione di un missile a testata nucleare: l'interruttore A è nelle mani del Presidente, mentre l'interruttore B in quelle del Comandante della base missilistica. Il missile partirà se e solo se sia il Presidente che il Comandante daranno l'ordine di lancio. -

Apotema: - Molto chiaro! E sapresti farmi un esempio altrettanto chiaro per il circuito che chiami OR? -

Sekky: - Certo, prof! Il circuito di destra potrebbe essere utilizzato da due guardie giurate che piantonano due angoli opposti di un edificio. L'allarme scatta se e soltanto se almeno una delle due guardie rileva qualcosa di sospetto. -

Apotema: - Se ho ben capito, secondo te, non sarebbe allora possibile scambiare i due circuiti. -

Sekky: - Ci mancherebbe, prof! Il missile partirebbe anche nel caso di un improvviso scatto di follia del Comandante della base o in un momento di emotività del Presidente! E l'allarme non scatterebbe durante una rapina solo perché questa avviene da un solo lato della banca! Le sembra logico? -

Apotema: - Siete tutti d'accordo con quello che ha detto Sekky? -

(Segue un coro di sììììì, tranne da parte di Dormy, che sta appunto dormendo)

Apotema: - Bene, ho deciso in questo momento che lo scopo di questa lezione sarà quello di demolire questa vostra certezza e di mostrarvi quindi che il circuito che voi chiamate AND non è un circuito AND e che quello che chiamate OR non è un OR o, se vi pare, che i circuiti che voi chiamate rispettivamente AND e OR possono essere in modo del tutto lecito scambiati di nome. In altre parole possono essere altrettanto efficacemente usati il primo dalle guardie e il secondo col missile nucleare! -

Asy: - Prof, mi sa che questa volta … -

Apotema: - Vi parlerò dunque della dualità nell'algebra di Boole. Si tratta di un aspetto fondamentale di quest'algebra e il non averlo capito è una grave lacuna. Vedremo di colmarla! Qualcuno di voi sa che cosa significhi dualità? -

Tonty: - C'entra qualcosa col controllo dualità?

Asy: - Bravo scemo, quello è il controllo qualità!

Sekky:  - Leggo dal mio vocabolario: "Qualità o condizione di ciò che è composto di due elementi o principi." -

 Apotema: - Proprio così, anche se in matematica il termine dualità acquista un significato tecnico ben preciso. In matematica si parla di dualità in una certa teoria quando, scambiando tra loro una coppia di enti, certi enunciati continuano a valere. Chiaro? -

Sekky: - Per nulla! -

Apotema:  - Partirò dagli esempi di utilizzo dei circuiti dati da Sekky. Nel caso del circuito coi due interruttori in parallelo voi, probabilmente senza neppure accorgervene, avete dato per scontato che gli interruttori siano normalmente aperti e che la lampadina accesa significhi allarme. Ma potremmo certamente utilizzare interruttori normalmente chiusi e convenire che la lampadina accesa significhi tutto ok e che l'allarme sia dato dallo spegnersi della lampadina. Ecco allora che il circuito con i due interruttori in parallelo non è più adatto allo scopo delle guardie mentre invece lo diventa il circuito con i due interruttori in serie! Infatti la lampadina si spegne se almeno uno dei due interruttori viene aperto! Il circuito con i due interruttori in serie è dunque un OR! -

Geny: - Ho capito, prof! Del circuito coi due interruttori in serie tutto quello che possiamo dire è che la lampadina è accesa se e solo se entrambi gli interruttori sono chiusi o, equivalentemente, che la lampadina è spenta se e solo se almeno uno degli interruttori è aperto. A seconda poi dell'interpretazione che noi diamo allo stato degli interruttori e a quello della lampadina il circuito può diventare un AND oppure un OR!

Apotema: - Bravo Geny! È proprio così! I circuiti sulla lavagna sono dei circuiti con dispositivi a due stati: interruttore aperto/chiuso e lampadina spenta/accesa. Solo dopo aver adottato un'opportuna convenzione logica i circuiti diventano circuiti logici. Il circuito coi due interruttori in parallelo è caratterizzato fisicamente dal fatto che la lampadina è accesa se e solo se almeno uno dei due interruttori è chiuso o, in modo perfettamente equivalente, dal fatto che la lampadina è spenta se e solo se gli interruttori sono entrambi aperti. Ciò può essere sinteticamente descritto mediante la cosiddetta tavola di funzionamento, che non deve essere confusa con la tavola di verità!

Interruttore A
Interruttore B
Lampadina

aperto
aperto
Spenta

Aperto
chiuso
Accesa

Chiuso
aperto
Accesa

chiuso
chiuso
Accesa

Se conveniamo che interruttore aperto e lampadina spenta significhino falso e che interruttore chiuso e lampadina accesa significhino vero allora dalla tavola di funzionamento del circuito otteniamo la seguente tavola di verità, dove abbiamo indicato falso con zero e vero con uno. -

Interruttore A
Interruttore B
Lampadina

0
0
0

0
1
1

1
0
1

1
1
1

Geny: - È la tavola di verità dell'operazione logica OR, quella che nell'algebra di Boole si indica con il più! -

Normy: - Già! E se adottiamo la convenzione opposta, cioè mettiamo zero per interruttore chiuso e lampadina accesa e uno per interruttore aperto e lampadina spenta otteniamo la tavola di verità dell'operazione AND, che nell'algebra di Boole indichiamo col per! -

Interruttore A
Interruttore B
Lampadina

1
1
1

1
0
0

0
1
0

0
0
0

Sekky: - Devo ammettere che aveva ragione, prof! Non era affatto esatto denominare i circuiti senza aver prima stabilito una convenzione su come interpretare gli stati fisici come valori di verità!-

Apotema: - Non abbiamo ancora finito, non vi ho ancora detto in che cosa consista la dualità dell'algebra di Boole!

Geny: - Un momento! E perché mai dobbiamo per forza abbinare interruttore aperto con lampadina spenta e interruttore chiuso con lampadina accesa?! Potremmo adottare altre due convenzioni logiche: interruttore aperto e lampadina accesa uguale a falso e interruttore chiuso e lampadina spenta uguale a vero e viceversa! Otterremmo così che ciascuno dei due circuiti, oltre che un AND e un OR può essere anche un NAND e un NOR! -

Apotema: - Speravo che nessuno si accorgesse di questo fatto, che è solo una complicazione indesiderata dovuta alla presenza di elementi a due stati non omogenei nei circuiti: interruttori e lampadine. Sarebbe più corretto utilizzare circuiti in cui anche l'uscita è dello stesso tipo degli ingressi: per esempio circuiti in cui anche l'uscita è un interruttore! Vi mostro subito …

Driiiiiiiiiiiiin!

Dormy: - Che succede? -

Asy: - Prof, è suonata! -

Apotema: - E va bene, continueremo la prossima lezione! -

G.G.

PROBLEMI CLASSICI

I trentacinque cammelli

Il vecchio e saggio matematico Beremiz Samir sta attraversando la Persia per recarsi a Baghdad dove ha sede uno dei migliori centri universitari della sua epoca. Durante una delle numerose soste apprende da alcuni uomini conosciuti in una locanda che in un villaggio vicino un vecchio padre ha deciso di lasciare in eredità i cammelli ai suoi figli. Ma c’è un problema. Il padre possiede 35 cammelli e ne vuole lasciare metà al figlio maggiore, un terzo al figlio di mezzo e un nono al figlio minore. “Ma com’è possibile?” Gli chiedono gli uomini. “Già, risponde Beremiz, sembra impossibile. 35 non è divisibile per 2 e nemmeno per 3 (e quindi non è divisibile nemmeno per 9). Eppure andrò dal vecchio padre, gli insegnerò a suddividere l’eredità e forse guadagnerò anche qualcosa”

*****

Il giorno successivo Beremiz Samir salì di buon’ora sul proprio cammello e si recò nel villaggio vicino. Si presentò al padre e gli disse:

“Aggiungiamo provvisoriamente il mio cammello ai tuoi, e in questo modo avremo 36 cammelli.

Il primo figlio ne avrà la metà, vale a dire 18 cammelli.

Il secondo figlio ne riceverà un terzo, cioè 12 cammelli.

Il terzo figlio avrà un nono, e quindi 4 cammelli.

Abbiamo così rispettato la tua volontà, ognuno dei tre figli ha avuto quello che gli spettava. Anzi, ciascuno di loro ha avuto qualcosa in più. Ad esempio al fratello maggiore doveva spettare la metà di 35 cammelli, vale a dire 17 cammelli e mezzo: ne ha avuti 18  e non ha dunque da lamentarsi. Lo stesso vale per gli altri due. Dei 36 cammelli ne abbiamo distribuiti 34. Ne restano quindi due: il mio, che mi riprendo, e un altro cammello che mi darai come ricompensa del mio servizio”.

*****

Grazie alla sua abilità di matematico quindi Beremiz ha conquistato la gratitudine del vecchio padre e dei suoi figli e ci ha anche guadagnato un cammello. Dove sta il trucco? Perché è rimasto un cammello? Proviamo a sommare le tre frazioni indicate nel problema:
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Le tre frazioni sommate non danno dunque 1 (vale a dire il 100% del totale), ma un po’ meno. Quello che manca ad arrivare al 100% non verrà quindi diviso fra i tre fratelli, ma produce il cammello rimasto che spetta a Beremiz.

A.C.

*****

La divisione dei pani

Il matematico al-Khwarizmi, vissuto a Baghdad tra l’ottavo e il nono secolo, è famoso soprattutto per aver scritto il trattato Hisab al-jabr w’al-muqabala, in cui compare per la prima volta il termine da cui deriva la parola algebra. Questo trattato contiene, fra l’altro, la prima trattazione sistematica delle operazioni con le cifre decimali. Questi procedimenti, dal nome dell’autore, furono poi chiamati algorismi e quindi algoritmi. Oggi il termine algoritmo denota qualsiasi elenco di istruzioni seguendo le quali è possibile risolvere una certa classe di problemi e la diffusione degli elaboratori elettronici ha reso questo vocabolo assai popolare. Paradossalmente però, nell’opera di al-Khwarizmi, non viene fatto alcun uso di simboli algebrici e le soluzioni dei problemi proposti sono date solo per un caso numerico particolare, fornendo il risultato senza alcun’altra spiegazione. Si tratta di un’antica filosofia di insegnamento: il lettore dovrà sforzarsi di capire da solo il perché e, a quel punto, sarà certamente in grado di risolvere ogni problema analogo!

Quella che segue è una libera esposizione di un famoso problema di al-Khwarizmi.

Tre viandanti, stanchi del cammino, si fermano per riposare. Il primo possiede tre pagnotte, il secondo cinque e il terzo nessuna. Mettono insieme il loro pane e decidono di dividerselo in parti uguali. Per sdebitarsi, il terzo viandante estrae da una tasca otto soldi, pregando gli altri di dividerseli equamente. Rimasti soli, i due viandanti cominciano subito a litigare: il primo pretende di fare a metà, mentre il secondo afferma che, avendo messo lui a disposizione cinque pagnotte contro le tre dell’altro, spettano a lui cinque soldi e tre soldi all’altro. Non trovando un accordo, i due si presentano davanti a un saggio giudice che, dopo aver esaminato la questione, così sentenzia: - Siano dati sette soldi a chi aveva cinque pagnotte e un soldo a chi aveva tre pagnotte! –

Sapreste giustificare la risposta del giudice? Provate a pensarci un po’ prima di leggere la soluzione!

*****

La considerazione fondamentale è che gli otto soldi devono essere ripartiti in proporzione al pane di cui ha usufruito il terzo viandante e non in proporzione al pane posseduto!

Passiamo quindi a calcolare quanto pane il terzo viandante ha ricevuto da ciascuno.

In tutto ci sono 
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 pagnotte e, poiché tutti hanno mangiato la stessa quantità di pane, ogni viandante ha mangiato 
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 di pagnotta.

Il primo viandante, possedendo tre pagnotte, ha mangiato la sua razione di 
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 di pagnotta e ha offerto al terzo viandante 
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 di pagnotta.

Il secondo viandante, che possedeva cinque pagnotte, ha invece dato al terzo viandante 
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 di pagnotta.

È allora chiaro che il terzo viandante ha ricevuto sette volte più pane dal secondo che dal primo viandante e deve quindi pagarlo sette volte di più!

Chi è rimasto abbagliato dall’uso delle frazioni provi a dividere ogni pagnotta in tre pagnottine: il primo viandante possiede allora 9 pagnottine e il secondo 1
[image: image10.wmf]5

. In tutto ci sono 24 pagnottine e ciascuno ne mangia 8. Al primo ne avanza una e al secondo 7 e queste sono proprio le pagnottine mangiate dal terzo viandante, che ha quindi ricevuto sette volte più pane dal secondo che dal primo!

G.G.

Le ventun botti

Tre fratelli devono dividersi alcune botti e il loro contenuto, ottimo vino chianti dei colli senesi.

Vanno in cantina e iniziano a esaminarne il contenuto: ci sono in tutto 21 botti, delle quali 7 sono piene di chianti, altre 7 sono piene a metà e le ultime 7 sono vuote. Iniziano a discutere su come suddividersi equamente il tutto. Uno propone di iniziare alcune operazioni di travaso, un  altro propone di lasciare le botti vuote e di suddividersi solo le altre. Alla fine i tre si mettono d’accordo sul seguente criterio di suddivisione: ognuno dovrà avere lo stesso numero di botti (anche quelle vuote potranno servire in futuro…) e la stessa quantità di chianti. Come si può fare la suddivisione?

*****

Ovviamente ognuno dei fratelli dovrà avere 7 botti. Dato che c’è complessivamente vino per 7 + 7/2 = 10 botti e mezzo, ognuno dovrà ricevere l’equivalente di 3 botti e mezzo di vino.

Qualunque suddivisione che rispetti questi due vincoli è corretta. Una possibile soluzione (che non è l’unica) ad esempio è la seguente:

1° fratello: p + p + p + m + v + v + v

2° fratello: p + m + m + m + m + m + v

3° fratello: p + p + p + m + v + v + v

dove

p = botte piena



m = botte piena a metà



v = botte vuota

A.C.

RECENSIONI

Denis Guedj, Il teorema del pappagallo, Longanesi, 2000 

Titolo originale: Le Théorème du Perroquet
*****

Il signor Pierre (detto (R) Ruche, ottantaquattrenne parigino appassionato di filosofia, vive in carrozzella. È proprietario della libreria “Mille e una pagina” in Rue Ravignon e vive con la commessa e figlia adottiva Perrette Liard e con i figli di lei, i gemelli Jonathan e Lea e il più piccolo Max, audioleso.

Nell’agosto del 1992 Max, al mercato delle pulci di Porte de Clignancourt libera dalle grinfie di due energumeni uno splendido pappagallo, che la famiglia adotta e decide di chiamare Nofutur.

Nello stesso periodo arriva, del tutto inattesa, la lettera di un amico di studi di (R, il matematico Elgar Grosrouvre. Scrive da Manaus, in Brasile, e annuncia senza troppe spiegazioni che ha inviato all’amico tutta la sua splendida libreria che comprende numerosissimi libri matematici, fra cui molte preziose rarità.

Comincia così l’avventura dei cinque -anzi sei, tenuto conto del pappagallo- che sui libri ricevuti dal Brasile incontrano via via i più straordinari personaggi della storia della matematica, da Talete a Wiles. Da questa rassegna emerge in particolare l’ammirazione dell’autore (Guedj è un matematico francese di origine algerina) per Archimede (chi meno può, può di più: è il suo celebre assioma), Fermat (il principe dei dilettanti) ed Eulero (l’uomo che vedeva la matematica).

Nel rapporto umano e intellettuale fra il matematico Grosrouvre e il filosofo Ruche, iniziato in gioventù e proseguito poi con un fitto scambio di lettere, possiamo vedere l’esempio di un fecondo dialogo fra sapere scientifico e sapere filosofico.

Gli incendi di Biblioteche attraversano tutto il racconto: la leggendaria Biblioteca di Alessandria, quella di Baghdad, quella di Alamut, l’incendio di Crotone, quello della biblioteca di Eulero a San Pietroburgo; e infine il mancato incendio, per fortuna, della biblioteca di Grosrouvre a Manaus, e la salvezza dei preziosi libri destinati ad arrivare a Parigi, nelle mani di Ruche e della sua composita famiglia. Questa successione di incendi è forse una metafora del sapere scientifico, e più in generale del sapere, costantemente minacciato dalla distruzione, dall’oblio, dalla decadenza.

Molto bello l’impianto narrativo, con alcuni personaggi straordinari: Ruche, Max, Nofutur.

Uno splendido libro, che si legge molto volentieri, che ha riscosso un grande successo sia fra gli appassionati di divulgazione scientifica sia fra un pubblico più vasto. Fra tutti i libri di “narrativa matematica” è il più affascinante, grazie alle doti e alle competenze di Guedj: conoscenza approfondita dei contenuti tecnici, competenza storica della matematica e dei suoi protagonisti, capacità narrativa, e –non ultimo- quel qualcosa in più che caratterizza i bravi scrittori.

*****

Comincia con queste parole (per incuriosirvi):

“Come ogni sabato, Max aveva fatto un giro al mercato delle pulci di Porte de Clignancourt, raggiungendolo a piedi dal lato nord della collina di Montmartre… Entrò nel capannone dov’erano esposti articoli coloniali di provenienza militare, e stava frugando in un gran mucchio di oggetti eterogenei quando scorse, in fondo al locale, due tizi piuttosto ben messi e molto agitati. Ebbe l’impressione che stessero litigando, ma non era affar suo. Soltanto dopo si accorse del pappagallo: i due stavano tentando di catturarlo.”

A pagina 155 si dice, parlando della biblioteca di Alessandria: “Ecco una nave che entra nel porto di Alessandria. Ha appena toccato il molo e già i soldati salgono a bordo, cominciando a perquisire i bagagli dei passeggeri. Non sono interessati all’oro e alle stoffe, e neppure alle pietre preziose. Che cosa cercano? Libri! L’ordine del re è esplicito: «Tutti i manoscritti trovati a bordo dovranno essere confiscati e portati nei locali della grande Biblioteca!» Dopo essere stati studiati con cura e copiati dagli scribi, saranno restituiti ai proprietari, mentre la copia andrà ad arricchire i fondi della Biblioteca”

A pagina 283 si parla della distruzione della biblioteca di Alamut: “Fu impartito l’ordine di distruggere la fortezza: non doveva restare in piedi una sola pietra. Hulagu si era fermato di fronte alla Biblioteca. Poi, dopo aver scelto un erudito del suo seguito, gli aveva indicato una carriola che si trovava lì: «Ti lascio la notte per riempire questa carriola con i libri che sceglierai nella Biblioteca. All’alba tutti gli altri saranno dati alle fiamme».”

A pagina 433 Guedj dice la sua sull’estetica della matematica: “La più bella formula della matematica: 
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Finisce con queste parole (sempre per incuriosirvi senza dirvi come va a finire):

“Sul foglio scarabocchiato di Manaus, che lui aveva in tasca, Don Ottavio aveva scritto: «Nell’incendio di Crotone, appiccato da Cilone, uno dei pitagorici riuscì a salvarsi. Gr…» Il signor Ruche decise di non farne parola con nessuno. Sarebbe stato il suo segreto.”

A.C.

*****

FRASI CELEBRI

“Un esperto è una persona che ha commesso tutti gli errori possibili in un campo molto ristretto della conoscenza”

Niels Bohr

*****

MODALITÀ DI ABBONAMENTO

PER ALLIEVI E DOCENTI

DELL’ ITIS “LEONARDO DA VINCI”

Allievi: Per ogni classe verranno consegnate al docente di matematica alcune copie della nostra rivista in visione agli studenti. Gli allievi interessati comunicheranno il proprio nominativo al docente, che provvederà ad attivare l’abbonamento (gratuito!).

*****

Docenti: Gli insegnanti interessati a ricevere la rivista potranno prenotarsi scrivendo il proprio nome sull’apposito foglio che verrà esposto in sala insegnanti nella bacheca riservata a “Il Leonardo”. Gli insegnanti di matematica si intendono abbonati d’ufficio alla rivista.

*****

Per tutti: In biblioteca saranno a disposizione alcune copie. Chi vorrà potrà comunque abbonarsi in corso d’anno.

*****

Ricordiamo infine che “Il Leonardo” uscirà anche in versione elettronica sul sito www.itisvinci.com . A questo proposito cogliamo l’occasione per ringraziare l’ing. Daniele Calanca per la disponibilità e la preziosa collaborazione.

NEL PROSSIMO NUMERO …


· Nella rubrica ANNIVERSARI Charles Babbage, Karl Weierstrass e altri …

· 10 nuovi problemi a gara
· Nella rubrica FATAL ERROR ci occuperemo di testi scolastici
· Inizia la nuova rubrica
“Dialogo dei Minimi Sistemi” 
· Altri problemi classici

· Presenteremo la recensione del libro LONGITUDINE di Dava Sobel
· Una frase celebre di Evariste Galois
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